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prezzo in euro a mq

Cagliari

Ogliastra

Nuoro

Sassari

Carbonia-Iglesias

Oristano

Medio Campidano 931

1.428

1.562

1.712

1.865

2.092

2.206

3.240

4,84%

1,71%

-0,19%

-2,00%

-1,06%

-5,64%

0,50%

-0,95%

888

1.404

1.565

1.747

1.885

2.217

2.195

3.271

2,42%

-1,54%

0,77%

-1,02%

-1,57%

9,59%

-1,13%

0,65%

867

1.426

1.553

1.765

1.915

2.023

2.220

3.250

-2,91%

-2,26%

0,13%

-1,18%

-0,93%

0,15%

-0,09%

-1,63%

893

1.459

1.551

1.786

1.933

2.020

2.222

3.304

-0,67%

5,73%

-2,59%

-6,03%

-2,60%

5,77%

-2,85%

2,19%

899

1.380

1.592

1.901

1.985

1.910

2.287

3.233

2,46%

0,73%

-10,00%

-4,43%

-8,36%

-3,81%

-5,23%

2,73%

877

1.370

1.769

1.989

2.166

1.985

2.413

3.147

LE QUOTAZIONI

MERCATO IMMOBILIARE.Ad aprile nuova flessione dei prezzi medi delle abitazioni in Sardegna

Cna, casa vecchia fa buon brodo
«La vera sfida è ristrutturare e riqualificare edifici già esistenti»
� I cartelli “vendesi” sono ancora
lì: hanno preso il sole dell’estate, la
pioggia dell’autunno, il freddo del-
l’inverno. Nemmeno il 2013 ha por-
tato per il mercato immobiliare iso-
lano la ripresa sperata. Dopo la pub-
blicazione dei dati dell’Istat, la con-
ferma arriva dalla Cna, la confedera-
zione dell’artigianato e della piccola
e media impresa. «Lo scorso anno
abbiamo registrato un nuovo calo
del 13,7%, che si aggiunge a quello
del 2012, quando le compravendite
avevano fatto segnare -23%», spiega-
no Francesco Porcu e Mauro Zanda,
segretario regionale di Cna e presi-
dente di Cna Costruzioni. «Nel 2013
in tutta l’Isola sono state effettuate
appena 9.772 transazioni, ben 1.556
in meno rispetto al 2012». Col risul-
tato che rispetto alle medie del trien-
nio 2004-2006, quando si era riusci-
ti ad arrivare a una media di 21.000
compravendite annue, il mercato si
è più che dimezzato. Da allora i da-
ti sono andati in picchiata. Un calo
che, secondo il Centro Studi della
Cna, «colpisce» sia i Comuni capo-
luogo di provincia (-11%), che i re-
stanti (-15%). 

L’analisi della Cna evidenzia, però,
anche segnali di ripresa. Nei grandi
centri urbani si registra un progres-
sivo contenimento del calo delle
vendite (si è passati da un -16% a un
-7%). Nel terzo trimestre del 2013, a
Cagliari si è registrato un primo se-

gnale di crescita con +17% (non ac-
cadeva dalla fine del 2011). Bene an-
che Nuoro, + 47% nello stesso perio-
do, mentre Oristano ha registrato un
+6,8% negli ultimi tre trimestri. Sas-
sari, invece, +7,6%.

Il 2013 è stato anche l’anno in cui
i prezzi delle abitazioni sono torna-
ti, seppure lievemente, a salire: nel-

la provincia di Olbia-Tempio si è
passati da una media di 3.147 a una
di 3.233 euro per metro quadrato.
Positivo anche il trend nella provin-
cia di Oristano, con quotazioni che
sono arrivate a sfiorare i 1.500 euro
a metro quadro (all’inizio del 2014),
mentre all’inizio del 2012 si poteva
acquistare una casa spendendo cir-

ca 1.300 euro a metro quadro. Prez-
zi in rialzo anche in Ogliastra, dove
a marzo del 2014 si sono registrati
valori medi (2.217 euro) superiori a
tutte le altre province, esclusa Ol-
bia-Tempio. 

Ad aprile del 2014 i prezzi medi
delle abitazioni in vendita nelle pro-
vince isolane oscillavano tra i 3.240
euro al metro quadro (in provincia
di Olbia-Tempio) e i 931 euro per
metro quadrato (in provincia del
Medio-Campidano). Nel dettaglio
delle singole città, invece, le contrat-
tazioni più care si registrano a Ol-
bia, 2.500 euro a metro quadro con-
tro i 2.300 euro di Cagliari.

A frenare la ripresa del mercato
immobiliare isolano c’è anche la
stretta del credito. Il problema coin-
volge i costruttori (le erogazioni so-
no diminuite del 72%, passando da
670 a 180 milioni) e gli acquirenti (-
44%, da 690 a 387 milioni). «La cri-
si del mercato residenziale non si ri-
solve costruendo nuove case, soprat-
tutto se si considera che in Sardegna
ci sono 219.000 case vuote», dicono
Porcu e Zanda. Quel che occorre,
quindi, «è un progetto di riqualifica-
zione complessiva del patrimonio
edilizio. La vera sfida è rimettere a
nuovo i vecchi edifici con una chia-
ra idea di cosa si vuole costruire, de-
molire e ricostruire».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Una giornata di sciopero per
dire “no” a organici insufficienti e
tagli sconsiderati. I dipendenti del
Banco di Sardegna ieri hanno in-
crociato le braccia in quasi tutte
le agenzie e filiali dell’Isola con-
tro il piano di riorganizzazione
dell’azienda. La decisione, arriva-
ta dopo numerosi incontri in tut-
te le filiali della banca, è stata pre-
sa unitariamente dalle segreterie
di coordinamento di Dircredito,
Fabi, Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Ugl e
Uilca. «L’adesione è stata massic-
cia e ha toccato circa il 90% degli
sportelli», conferma Silvana Mur-

gia, segretario responsabile Fiba-
Cisl. «È un segnale forte diventa-
to così il grido di dolore dei dipen-
denti che soffrono la cura dima-
grante imposta tramite una ridu-
zione dei costi che non si sposa
però con una riorganizzazione dei
ruoli più efficiente».

I sindacati contestano tra l’altro
il piano di prepensionamenti av-
viato negli ultimi due anni e mai
compensato adeguatamente da
nuove assunzioni. «Gestire al me-
glio un istituto bancario non può
tradursi solamente nella chiusura
delle filiali e nella riduzione degli

sportelli», aggiunge Murgia. «Per
fare banca nel migliore dei modi
bisogna mettere in primo piano
anche le esigenze della clientela,
sicuramente danneggiata in que-
sti mesi dal sottodimensionamen-
to del personale».

La giornata di ieri è stata però
soltanto il primo passo. «Se le no-
stre richieste non verranno ascol-
tate», conclude la sindacalista
«siamo costretti a continuare la
nostra battaglia finche l’azienda
non cambierà rotta».

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

CREDITO. Per il sindacato c’è stata un’adesione che ha sfiorato il 90%

Il Banco chiuso per sciopero

www.sardafidi.it
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� Ci sono treni che pas-
sano una volta sola. Per
questa ragione «occorre
fare presto per non perde-
re quello chiamato Expo».
Ignazio Cirronis, presi-
dente regionale di Copa-
gri, non ha dubbi. La ve-
trina milanese da maggio
e ottobre del prossimo an-
no rappresenta «un’occa-
sione unica» per l’agroali-
mentare della Sardegna.
«La Regione deve convo-
care un tavolo con tutte le
organizzazioni e i respon-
sabili delle principali filie-
re organizzate. Abbiamo
un’area da organizzare,
quella dell’agroalimenta-
re, in cui l’Isola può reci-
tare un ruolo da protago-
nista». 

L’invito «a non perdere
tempo» è rivolto proprio
alla Regione che «anche
grazie al coinvolgimento
delle organizzazioni dei
produttori, può svolgere
un delicato ruolo in cabi-
na di regia per consentire
alla Sardegna di sfruttare
questa straordinaria op-
portunità».

Ma non basta. «L’Expo
2015 si concentra soprat-
tutto su cibo e alimenta-
zione. A questo tema si le-
gano argomenti quali le
tecnologie, l’innovazione,
la cultura contadina, ma
anche le tradizioni, il con-
sumo del suolo e la sicu-
rezza alimentare, la difesa
del paesaggio e della bio-
diversità, l’educazione ali-
mentare funzionale alla
salute. In questo quadro»,
conclude il presidente di
Copagri Sardegna, «pur
non essendo certo contra-
ri a una presentazione
unitaria delle qualità del-
la Sardegna al mondo, oc-
corre non perdere di vista
l’obiettivo primario che è
alla base dell’Expo, vale a
dire il cibo e l’alimenta-
zione». (ma.mad.)

AGROALIMENTARE

Copagri:
l’Expo 2015
è una vetrina
per l’Isola

La sede di Cagliari del Banco di Sardegna
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Gigantesco rogo a Sinnai domato con
quattro elicotteri e un canadair
È già emergenza incendi in Sardegna. Oggi
pomeriggio un gigantesco

Pubblicato 13 ore fa

E sui poligoni un prof sassarese sfida
Renzi a duello: “Scelga arma e luogo”
L’ultimo decreto approvato dal governo Renzi (leggi),
grazie al quale

Pubblicato 13 ore fa

Crollo nel cantiere della Cittadella
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Crollo all’interno del cantiere per la costruzione della
nuova ala

Pubblicato 16 ore fa
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Non sembra aver fine la crisi del mercato

immobiliare in Sardegna. Il 2013 si è chiuso

con un nuovo calo delle compravendite, pari a

meno 13,7 per cento e si aggiunge al crollo del

meno 23 per cento registrato nel 2012. Lo

scorso anno in tutta l’Isola sono state vendute

9.772 abitazioni, nuove o usate, cioè 1.556 in

meno rispetto al 2012. Il mercato residenziale si

è più che dimezzato rispetto alle medie del

triennio 2004-2006, quando erano circa 21 mila

le compravendite annue. I dati arrivano dal

centro studi della Cna Sardegna che lancia un

appello alla giunta di Francesco Pigliaru perché

la Regioni orienti proprietari e imprese alla

riqualificazione del patrimonio edilizio inutilizzato.

Il calo del mercato immobiliare continua sia nei 12 Comuni capoluogo monitorati dalla

Confederazione degli artigiani (-11 per cento), che negli altri centri finiti sotto osservazione (-15 per

cento). L’analisi indica “un settore ancora molto debole, ma nonostante tutto individua alcuni segnali

di ripresa nelle principali aree urbane, seppure attenuati nell’ultima parte del 2013. Dal quarto

trimestre 2012 si era infatti osservato un rallentamento nel calo delle compravendite, dal meno 16

per cento del primo trimestre al -12,9 del secondo per arrivare al -7 nel terzo. La tendenza al

miglioramento va ricondotta alle principali aree urbane, in particolare ai comuni capoluogo nelle

province storiche”, hanno spiegato Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente segretario

regionale della Cna e presidente della Cna Costruzioni.

A sentire i due, “un primo segnale di crescita delle compravendite c’è stato persino a Cagliari e

si è registrato nel terzo trimestre dell’anno scorso: +17 per cento, non accadeva da fine 2011.

Nuoro ha avuto un andamento positivo dei primi tre trimestri (+6 per cento, +20 e +47), mentre ad

Oristano sono andati meglio gli ultimi tre (circa +6,8 per cento di crescita per trimestre). A Sassari,

in controtendenza, il trimestre di ripresa è risultato l’ultimo (+7,6 per cento). Nei restanti Comuni

invece l’immobiliare stenta a riprendersi”.

Secondo la ricerca della Cna, ad aprile 2014 le quotazioni medie delle abitazioni in vendita

oscillavano fra i 3.240 euro al metro quadro in provincia di Olbia-Tempio ai 931 euro della

provincia del Medio-Campidano. Da un’analisi dei prezzi a livello di città nel comune di Olbia le

abitazioni rimangono le più care: 2.500 euro al metroquadro medi contro i 2.300 di Cagliari. Dopo

aver ricordato che “il mercato del credito rimane ancora molto rigido in Sardegna” per Cna “la crisi

del mercato residenziale non si risolve costruendo nuove case, considerato che ci ritroviamo con

Edilizia, Cna: altro crollo nel 2013 (-13,7 per
cento). Le case più care a Olbia
Articolo pubblicato il 30 giugno 2014
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Alla Mediateca di Cagliari gli “Sguardi
migranti” dei rifugiati

“Sguardi migranti,
vuole essere
soprattutto un
percorso, che sposta
la nostra attenzione
dagli sguardi ai
percorsi di fuga che i
rifugiati hanno

compiuto per mettersi in salvo. Sguardi tristi e…

oltre 219 mila case vuote – hanno concluso Porcu e Zanda – ma offrendo risposte alla domanda

abitativa esistente e non soddisfatta di anziani, giovani coppie e soggetti con scarsa capacità

reddituale. Per rilanciare l’intera filiera delle costruzioni occorrono idee e politiche nuove. Serve un

progetto di riqualificazione del nostro patrimonio edilizio”.
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CAGLIARI -  Non sembra avere fine la  crisi del mercato immobiliare della Sardegna. Il 2013

si è chiuso con un nuovo calo delle compravendite del -13,7%, che arriva dopo il crollo

del 23% registrato l’anno prima. Il che significa che l’anno passato in tutta l’isola sono state

compravendute appena 9.772 abitazioni, nuove o usate, 1.556 in meno rispetto al 2012. 

Il mercato residenziale in Sardegna si è in questo modo più che dimezzato rispetto alle medie

del triennio 2004-2006 quando erano circa 21 mila le compravendite annue. Il calo continua

ad essere intenso sia nei 12 comuni capoluogo (-11%), che negli altri comuni (-15%).

L’analisi della dinamica trimestrale del mercato immobiliare, effettuata dal Centro studi della

Cna sarda, indica un settore ancora molto debole ma nonostante tutto individua alcuni

segnali di ripresa nelle principali aree urbane, seppure attenuati nell’ultima parte di 2013. A

partire dal quarto trimestre 2012 si era infatti osservato un progressivo rallentamento nel calo

delle  ompravendite, dal -16% del primo trimestre al -12,9% del secondo per arrivare al -7%

nel terzo. "La tendenza al miglioramento va ricondotta alle principali aree urbane, in particolare ai comuni capoluogo delle province

storiche", commentano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente segretario regionale della Cna sarda e presidente della Cna

Costruzioni.

Un primo forte segnale di crescita delle compravendite c’è stato persino a Cagliari e si è registrato nel terzo trimestre dell’anno passato

(+17%, non accadeva dalla fine del 2011). Nuoro ha registrato un andamento positivo dei primi tre trimestri (+6%, +20% e addirittura

+47%), mentre ad Oristano sono andati meglio gli ultimi tre (circa +6,8% di crescita per trimestre). A Sassari, in controtendenza, il

trimestre di ripresa è risultato l’ultimo (+7,6%). "Nei restanti comuni – proseguono Porcu e Zanda - invece l’immobiliare stenta a

riprendersi, anche se come detto si è comunque osservato un certo trend di rallentamento almeno fino ad ottobre: -15,3%, -12,8%, -11,5%

nei primi tre trimestri".

Economia e Lavoro

lunedì, 30 giugno 2014

Mercato immobiliare, la crisi non si arresta

Aumenta la crisi del mercato

immobiliare in Sardegna: nel 2013

compravendite calate del 13,7% (nel

2012 il crollo era stato del 23%). Lo

scorso anno sono state vendute 9.772

abitazioni: - 1.556 rispetto al 2012
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Tra i comuni capoluogo, Olbia è la città più cara, con
2500euro al metro quadro, contro i 2300 di Cagliari.
Risalgono i prezzi anche a Tortolì, mentre sono in calo a
Nuoro e Tempio Pausania

Mercato immobiliare: risalgono i
prezzi ad Oristano

ORISTANO - Non sembra avere fine la crisi del mercato immobiliare in
Sardegna. Lo scorso anno si è chiuso con un nuovo calo delle compravendite del
-13,7percento, che arriva dopo il crollo del 23percento registrato nel 2012. Di
fatto, sono meno di 10mila le case compravendute nel 2013 sardo (nel triennio
2004/06 erano oltre il doppio). 

Il calo continua ad essere intenso sia nei dodici comuni capoluogo (-11percento),
che negli altri comuni (-15percento). L’analisi della dinamica trimestrale del

mercato immobiliare (settore ancora molto debole) effettuata dal Centro studi
della “Cna sarda”, nonostante tutto individua alcuni segnali di ripresa nelle
principali aree urbane, seppure attenuati nell’ultima parte di 2013. «La tendenza
al miglioramento va ricondotta alle principali aree urbane, in particolare ai
comuni capoluogo delle province storiche», commentano Francesco Porcu e
Mauro Zanda, rispettivamente segretario regionale della Cna sarda e presidente
della Cna Costruzioni. 

Se a Cagliari si è registrata una crescita nel terzo trimestre 2013 (+17percento,
non accadeva da due anni), Nuoro ha registrato un andamento positivo dei primi
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tre trimestri (+6, +20 ed addirittura +47percento) e Sassari (in controtendenza)
il trimestre di ripresa è risultato l’ultimo (+7,6percento), ad Oristano sono andati
meglio gli ultimi tre mesi (con circa il 6,8percento di crescita per trimestre). 

Secondo la ricerca della Cna (che esamina la dinamica mensile delle quotazioni
delle abitazioni offerte in vendita nei vari territori), ad aprile le quotazioni medie
delle abitazioni in vendita nelle province sarde oscillavano tra i 3240euro al
metroquadro in provincia di Olbia-Tempio ed i 931euro/mq della provincia del
Medio-Campidano. Nel 2013, si registra una ripresa delle quotazioni in provincia
di Olbia-Tempio (da 3147 a 3233euro/mq), ma va sottolineato come sia positivo
anche il trend recente della provincia di Oristano, con quotazioni arrivate a
sfiorare i 1.500euro/mq all’inizio del 2014 (contro i circa 1300euro/mq di inizio
2012). In ripresa anche le quotazioni in Ogliastra, che a marzo aveva registrato
valori medi di offerta (2217euro) superiori a tutte le altre province (esclusa Olbia-
Tempio). Da un’analisi dei prezzi a livello di città, nel comune di Olbia le
abitazioni rimangono le più care (2500euro/mq contro i 2300 misurati a
Cagliari). Dopo un 2013 di flessione, qualche tiepido tentativo di risalita dei
prezzi si è osservato a Tortolì ed Oristano, mentre, nel complesso dei primi
quattro mesi del 2014, una certa tendenza deflazionistica persiste a Nuoro e
Tempio.
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Nulvi: approvate le tariffe Tasi
L´Amministrazione comunale ha deciso di esentare

dal pagamento prima casa e immobili assimilati

facendo risparmiare ai mille nuclei familiari circa

130euro ciascuno

29/6/2014

Porto Torres, Pd: «Tasi, ennesimo
pasticcio della Giunta»
Alle dure proteste sulla scelta di applicare le aliquote

Tasi al massimo e senza nessuna detrazione, il

Sindaco Beniamino Scarpa, rispose che il Pd faceva

solo terrorismo psicologico e che gli emendamenti

proposti in Consiglio dall’opposizione erano

inattuabili
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29 giugno  video

Sparatoria ad Alghero,
colpito senegalese

30 giugno  video

A spasso con la pistola ad
Alghero. Il fratello:
«Derubati e sparati»

30 giugno

Sta meglio il senegalese
ferito. Braccato un giovane
algherese

Preventivi Gratuiti e
Scegli la Migliore
della Tua zona !
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Vendita case in Brianza
grimaldivimercate.com

Siamo un team di donne Quotazioni gratuite.
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